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FORMAZIONE DI COSTA AREASA (fC)

Alternanze di strati arenaceo-pelitici, con prevalenza della frazione pelitica (spessore medio 1,5 m) e di marne calcaree, debolmente siltose, in strati di spessore centimetrico-decimetrico.
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PROGRESSIVE ETTOMETRICHE DI PROGETTO
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COPERTURE (m)

Grado di fratturazione media dell'ammasso roccioso al di fuori delle faglie

BINARIO PARI

Core zone: rocce di faglia (brecce cataclastiche  e/o gouge) Damage zone: salbande con alta densità della fratturazione
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SCHEMA GEOLOGICO PLANIMETRICO A QUOTA TRACCIATO

Nota: si tratta di uno schema indicativo delle geometrie delle strutture geologiche

lungo l'asse della galleria e non una rappresentazione planimetrica reale dell'opera.
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SUCCESSIONI SEDIMENTARIE DEL BACINO TERZIARIO PIEMONTESE

(Rupeliano-Messiniano)

MARNE DI S. AGATA FOSSILI (Tortoniano-Messiniano inferiore)

FORMAZIONE DI CASSANO SPINOLA (Messiniano)

MEMBRO DI RIOMAGGIORE (Gruppo della Gessoso-Solfifera) (Messiniano)

FORMAZIONE DI SERRAVALLE (Serravalliano)

FORMAZIONE DI COSTA AREASA (Burdigaliano-Langhiano)

mC

MARNE DI CESSOLE (Langhiano)

mC1

Alternanze arenaceo-pelitiche e subordinati corpi conglomeratici a geometria lenticolare.

Argille, siltiti e subordinate arenarie con stratificazione centimetrica ben sviluppata e laminazione

millimetrica. Localmente sono presenti livelli gessosi da centimetrico-decimetrici a plurimetrici.

Alternanze di marne argillose e peliti di colore scuro-bluastro, ricche in sostanza organica.

Alternanze centimetrico-decimetriche di arenarie bioclastiche medio-grossolane e marne siltose, siltiti e

arenarie fini; presenza di strati metrici di arenarie grossolane gradate e, localmente, di arenarie

microconglomeratiche e conglomerati.

Alternanze di strati arenaceo-pelitici, con prevalenza della frazione pelitica (spessore medio 1,5 m) e di

marne calcaree,

debolmente siltose, in strati di spessore centimetrico-decimetrico.

Marne calcaree omogenee di colore grigio chiaro a stratificazione mal distinta con intercalazioni di

diatomiti e livelli silicizzati finemente laminati contenenti abbondanti resti fossili.

Areniti medie e fini, mediamente cementate, in strati decimetrico-metrici con interstrati pelitici decimetrici.

Areniti e calcareniti in strati decimetrico-metrici gradati e laminati a base erosionale. L'unità si trova

intercalata all'interno delle Marne di Cessole (mC), nella parte alta della formazione.

Alternanze di marne siltose omogenee biancastre, con siltiti ed areniti fini bioturbate.

uMc

uMb

uMa

fR

mR

Marne debolmente siltose, localmente con intercalazioni di sottili strati arenitici e livelli

vulcano-sedimntari.

FORMAZIONE DI COSTA MONTADA (Aquitaniano-Burdigaliano)

FORMAZIONE DI RIGOROSO (Rupeliano-Aquitaniano)

Successione torbiditica costituta da alternanze di marne e areniti medio-grossolane.

Marne e marne silicizzate, talora con liste e noduli di selce; localmente sono presenti limitati corpi

conglomeratici a supporto di matrice.

Areniti medio-grossolane cementate, in strati decimetrici, gradati e laminati con subordinati livelli

conglomeratici  e contenuto fossilifero rappresentato soprattutto da macroforaminiferi e bivalvi.

Marne siltose con strati arenitici decimetrici e subordinatamente metrici, a base erosiva e geometria

lenticolare.

FMa

FMs

FMc

FMp

FMbc

FORMAZIONE DI MOLARE (Rupeliano)

Litofacies arenacea localmente fossilifera: microconglomerati, areniti, areniti medio-fini localmente fossilifere

(macroforaminiferi, foraminiferi incrostanti, briozoi e pectinidi) in strati da centimetrici a decimetrici, a

gradazione normale e/o inversa, con lamine oblique e pianoparallele. Bioturbazione diffusa.

Litofacies siltoso-pelitica: areniti molto fini e siltiti micacee giallastre con abbondanti frustoli e macroresti

vegetali. Stratificazione decimetrica mal definita.

Litofacies ruditica a clasti calcarei dominanti: conglomerati poligenici e brecce a supporto di clasti, con

clasti da centimetrici a metrici (1-2 m)  di calcari, calcari dolomitizzati e subordinatamente metabasalti,

serpentiniti e metaofioliti. Localmente sono presenti livelli arenitici grossolani e livelli di marne siltose e

marne calcaree .

Litofacies ruditica: conglomerati e brecce poligenici a supporto di clasti e/o di matrice, in strati da

decimetrici a plurimetrici con locali livelli arenitici grossolani. I clasti, da centimetrici a metrici (fino a 2-3

m), sono costitui da metaofioliti ed in subordine da calcari, dolomie e basalti. Localmente contengono

megablocchi di metabasiti (di dimensioni fino a 10 m circa).

Litofacies brecciosa: brecce e subordinatamente conglomerati monogenici a supporto di clasti in bancate

plurimetriche mal definite, ben cementate, a matrice sabbioso-limosa grigia, contenenti clasti da

decimetrici a plurimetrici (fino a 10 m circa) di serpentiniti e metaperidotiti.

LEGENDA

Faglie, caratterizzate da superficie principale di movimento con rocce di faglia (protocataclasiti,

cataclasiti, brecce cataclastiche e/o gouge) e da salbande con densità della fratturazione

particolarmente intensa

(righettato).

Andamento della foliazione principale o della stratificazione.

Limite stratigrafico

Fotolineamento

Livello piezometrico interpretato

LEGENDA ANALISI DI RISCHIO

TRASCURABILE

DEBOLE

MEDIO

ELEVATO

LEGENDA MONITORAGGIO

LINEA SISMICA 8-9

Linea sismica tomografica (P.P.)

Linea sismica tomografica (P.D.)

Campagna di indagini 2001-2002 (P.P.)

Campagna di indagini 2004 (P.D.)

Indagini P.E. Lotto 1 (2012-2013) -

sondaggi eseguiti

Sondaggi non eseguiti

Linea sismica tomografica (P.E.)

LINEA SISMICA 8-9

LINEA SISMICA 8-9

Linea sismica geoelettrica (P.E.)

LINEA SISMICA 8-9

Sondaggi Lotto 2 (LA: Sondaggi per

prelievo campionamento asbesto)

INDAGINI

LEGENDA SONDAGGI

Formazione di Costa Areasa (prevalenti marne grigie compatte, poco o non fratturate).

Formazione di Molare (FMp) (conglomerati e brecce poligenici con tessitura a supporto di clasti e/o di matrice,

in strati e gruppi di strati da decimetrici a plurimetrici con locali livelli arenitici grossolani).

Zona di faglia (brecce, cataclasiti, rocce intensamente fratturate).

L'indice di rischio indicato nei profili geomeccanici, è da intendersi

come dipendente sia dalla probabilità di accadimento del fenomeno

sia dalla sua intensità in relazione allo scavo della galleria.

LEGENDA FASE DI DIAGNOSI E TERAPIA


